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Convegno CG1L-CISL-UIL 

Il sindacato 
fa il bilancio 
sulle 150 ore 

Impegno di tipo nuovo - La relazione Ma
rini - L'intervento del compagno Chiarante 

i Molt i • in pi'CM'n/ji del lo • 
i m p e g n a che ri i l l u m i n i n o i 

con ques to convegno — pot reb
bero torse ch lun in re In calimi I 
l ' a p p a r e n t e c o n t r a s t o (più l'or- j 
t e nel per iodo n t t u a l e ) t r a 11 i 
d i r i t t o «Ilo s t u d i o del lavo-
n i to r i che si rea l izza con le 
" l.W e r e " e uh effett i d r a m - [ 
m a l i e : d i u n a crisi e conomica | 
che m e t t e in d i scus s ione non i 
11 " c u l t u r u " m a il " pane " : 
pe r mol t i l avora to r i ». Avvlan- I 
d o CO.M la s u a rcl . izione m t r o -
d u t t . v a al Conve'-rno de l la f''e-
d ' - r a z o n e CCilL, C I 8 L , UIL su 
« U ' 1») o le e la s t r a t e g i a de l 

, h .ndai -a to », F r a n c o M a r m i 
t c h e e S e g r e t a r i o c o n f e d e r a l e 
de l l a C i s t i hn sub i to ch ia r i 
to le p remesse che ca ra t t e r i z 
z a n o ques to convegno e, più 
In g e n e r a l e . Il r i l anc io e l'im
p e g n o di t ipo nuovo del la que
s t i o n e del le l.">0 o re d a p a r t e 
de l s i n d a c a t o 

E' lo stetwo M a r . n l In fa t t i 
che r i s p o n d e ne l l a r e laz ione 

. ni falso d i l e m m a del le priori
tà — « p a n e » o « c u l t u r a » - -
d i cendo che « a ques to livello 
si r i p ropone s e m p l i c e m e n t e la 
q u e s t i o n o de l la g loba l i t à de l l a 
r i spos t a s i n d a c a l e ». E più 

« v a n t i 1« stes.su re laz ione ch ia 
risce che « le Ilio ore n o n de
vono d i v e n t a r e un fiore al l 'oc
ch ie l lo de : c o n t r a t t i ». 

Vivace dibattito 
Si e cosi KUbito nel vivo del 

d.battito nel convegno che è 
decollato, Ieri mattina stessa, 
vivace, ricco di riflessioni e 
«nche di spunti critici e di Im
penno elevato. Sono presenti 
I «due mondi» che le 150 ore 

una conquista contrattuale 
de. 1073, 20 contratti e circa 
j mi!.oni d! lavoratori Inte
ressati — hanno messo a con-
ironto due anni fa; i quadri 
• .udneali operai, contadini, 
impiegati e quelli della scuo
la, nonché rappresentanti no- , 
litici e culturali, economisti. ' 

Ui conquista delle 150 ore 
rac'oresentb un primo frutto 
concreto — due anni fa - di i 
quel tipo nuovo di rivendica- , 
•zione operala che poneva con 
autorità, il problema d. una | 
nuova e diversa « qualità » di 
vita del lavoratore, di una pa
rità del punti di partenza 
nella società, effettiva e quin
di — di rifle.vio obbligato — 
d. mutamenti sotitanzlall delle 
strutture sulle quali al basa 
II modello di sviluppo capita
listico, classl.ita, esistente. 
Una conquista, va nv^lunto, 
che si saldò con le lotte stu
dentesche, legando In modo 
organico — al di là del tumul
tuoso moto, anche disordina
to nello slancio generoso — 
Il '68 dc'.-ll studenti con l'au
tunno caldo del '69 operaio. 

Ma quel «d.ritto allo stu-
d ii ». alle ore In parte pacate 
dalle aziende, come e stato 
u.i.ito dal sindacati, dal consi-
'-'ll d; fabbrica, dal partiti di 
classe — da un lato — e dal
la scuola al fini d: una rifor
ma qualitativa e reale, dall'al
tro? Ecco, Il convegno di que

sti storni vuole fare un primo 
bilancio e realizzare una mo-
b'iitazione di tipo nuovo, for
temente impegnata, perche lo' 
tmpatto fabbrica-scuola diven
ti una miscela esplosiva per 
11 vecchiume scolastico e 11 pa
ternalismo aziendale, e Insie
me cemento costruttivo per 
una nuova scuola e una nuova 
condlzinone operala. 

f-i relazione Marini ha toc
cato questi punti. Il bilancio 
del corsi delle 150 o"e è DOSI-
t vo in termini quantitativi: 
da 900 nel primo anno si e 
passotl a 2000 nel secondo, 
raddoppiando al Nord, tripli
cando al centro e quadrupli
cando al Sud. Ma passi avan
ti sostanziali, con un muta
mento anche del tipo di ap
proccio del sindacato alla que
stione, vanno realizzati rapi
damente. Le proposte e le In
dicazioni sono state moltepli

ci. Lanciare con vigore la curri-
panna per la piena utilizza
zione — ancora insufficiente 

- - del monte ore a disposizio
ne del lavoratori e conclu
derla entro settembre per con
sentire l'avvio dei nuovi cor-
ni di scuola media In rappor
to a quelli della scuola ordi
naria i in «scuola del matti
no», come viene definita). 
Battc-s; contro le camparne 
- spessa amb'jtue o truttnldl-
ne — per la Iscrizione a scuo
te private. Battersi su due 
fronti — quello operaio e quel
lo della scuola - - contro II 
tentativo del Ministero della 
Pubblica Istruzione i Marini e 
stato esplicito nella polemica) 
che tende a mamlnallzzare 1 
corsi risjietto alla scuola or-
d.narla, a Impedire l'accesso 
qualificato del docenti di ruo
lo e di migliora preparazione. 

• realizzare una sorta di «se
rie B » separata. In tal senso 
le confederazioni chiedono 
una Iniziativa legislativa che 
garantisca, senza interferenze 

Avrà luogo martedì 

con le norme contrattuali, Il 
co,rivolgimento del più alto 
numero di lavoratori ponendo 
Une allo attuale marginalità 
della esperienza oggi a iena 
« tollerata » dulia scuola uf
ficiale. 

Ma ci sano anche altri pro
blemi che sono emersi nella 
relazione e nel d.battito. Quel
la d: omogeneizzare su questo 
punto : vari contratti di cate
goria e aziendali; quello di 
a'r.pliare la zona di studio In-
tci-c.vnt.i tgla oggi sono inve
stiti scuola secondarla e Mi
ller,ore e ..eminar! collegnti 
alle Università) in vista dei 
r.nuovi contrattuali: inllnc [1 
problema di coerenti e più ri
gorose scelte sul tema del 
contenuti. Scartata con giusta 
tìec.sione, a suo tempo, una 
« scuola » di tipo professionale 
quale la volevano i padroni, 
occorre evitare anche la scuo
la « ideologizzata » che ha fi
nito por provocare distorsio
ni macroscopiche ilo studio 
del « Capitale » In se e per se 
per esempio) o eccessivamente 
specialistiche ilo studio puro 
e semplice di specifiche con
dizioni locali di lavoro) per 
at'lrontare Invece contenuti 
culturali globali, vere acqui
sizioni didattiche capaci di 
dare allo studente operalo gli 
strumenti per gestire con si
curezza culturale 1 temi gene
rali, la scienza e le più avan
zate acquisizioni, in lunzìono 
di un diversi» organizzazione 
del lavoro, di una diversa qua-
lilicazione del mercato del la
voro, di un modello di svilup
po sociale, quindi. JiVerso e 
opposto a quello copitalistlco. 

E' per questa strada, hanno 
subito confermato 1 primi In
terventi, che si aggredisce an
che la realtà arretrata e ve-
tu ita della scuola Italiana, 
del suol contenuti, delle sue 
artificiose separazioni settoria
li e del suo tipo di selezione 
classista. 

E' stato questo 11 nucleo 
anche dell'intervento del com
pagno Chiarante, responsabi
le della sezione scuola del 
PCI Chiarante ha conferma
to la piena e (attiva adesione 
del Partito alle Impostazioni 
sindacali del tema delle 130 
ore iconfermando anche l'av
vio di una azione parlamenta
re legislativa In quella dire
zione). Ha quindi indicato 
quattro problemi attuali: 1) 
alirontando la questione di 
una legislazione per le 130 oro 
bisogna sapere evitare I ri
schi presenti d! farne uno 
strumento per relegare l cor
si in una sorta di ghetto iso
lato nel grande calderone del
la legislazione scolastica Ita
liana Al contrario 1 corsi del
le 150 ore devono inserirsi nel 
cuore stesso della scuola Ita
liana e in tal senso si deve 
provvedere a una sistemazio
ne equa e definitiva degli In
segnanti consentendo la op
zione, per le 150 ore, anche al 
docenti di ruolo e puntando 
al superamento dell'obiettivo 
Iniziale dei corsi che è quello 
del recupero scolastico dei la
voratori, per ampliarne gli 
orizzonti formativi e cultura
li; 2) le 150 ore devono di
ventare strumento di rottura 
delle divisioni disciplinari e 
della rigidità dei contenuti 
culturali anche nella scuola 
secondarla e superiore, In tal 
senso va rivista tutta lo strut
turazione del biennio unitario 
di sperimentazione, oggi inte
so ancora In senso llcelstlco e 
che deve invece diventare 
veicolo di un tipo nuovo di 
rapporto fra scuola e lavoro; 

La critica 
3) occorre portare avanti la 
critica alla scuola professiona
le come e concepita oggi, in 
funzione subalterna e come 
scuola « parallela » subordina
ta al mercato del lavoro e le
gata a una logica strettamen
te capitalistica di promozione 
individuale; -1) Impostare un 
tipo nuovo di rapporto fra 1 
corsi delle 150 ore e la scuo
la ordinarla, fra scuola del 
mattino e scuola per lavorato
ri, superando la estrlnsecità 
che permane e Ira l'altro rea
lizzando la piena presenza de
gli student' e docenti delle 
130 ore. negli organismi colle-
g'a1. della scuola. 

Alti', interventi hanno fatto 
la responsabile delia sezione 
scuola del PRI, Adriana Pie. 
Sandra Codazzi dei tessili 
CISL (che ha chiesto, dlsup 
provata dall'assemblea. l i 
es'en.iione alle scuole private 
della possibilità di gestire cor
si di 130 ore), Quarenghi del
la UIL. 

Molti gli Interrogativi anco
ra aperti e gli clementi d: ri
flessione anche autocr.tlca 
che vanno emergendo dal di
battito e nella discussione nel
le tre commiss'onl di lavoro. 

Ugo Baduel 

Incontro italo-francese 
per il vino a Bruxelles 

L1RUXKU.KS. -I 
Il cniiiiriliu slraord ti,", o tic' 

la agricoltura dt'i •* Nini- •• e i e 
l, 1 "> aprile e -.imiru-r.i .1 l.n • 
s.':iil)iir_'n il b'in.t'(i dePe un pur 
tuzioni di \ ' no dall'Uà.tu deciso 
dalla l-'rancia v in i preci dato 
da un incutitro lui.iti" .ili' tr.itic 

Unanime sdegno per il vile attentato contro « l'Ora » di Palermo 

I fascisti hanno voluto colpire 
ancora il giornale democratico 
Anni di battaglie contro le organizzazioni terroristiche, la mafia e gli agrari — Interrogazio
ne del compagno Pio La Torre — Sventato un attentato contro un cantiere di Siracusa 

Oggi a Milano i funerali 

Al lavoro la commissione 
d'inchiesta per la morte 
dei tre operai dell'AEM 

\ \ rani 
dell'AEM 
nm.i-.ti \ 
mentre 

1 .uoiiii domali! itile 1D..Ì0 
Francesco Kerioli, l'mlx'i'lo 

l ime, mercoledì mattina, del 
•ano ni hwuro in una delle 

M I L W O . 4. 
1 t uneraii dei t re uix'i'ai 

'/.,\£IM e Claudio Lottcrio. 
I t ram co infortunio a \ \ e n u l o 

_ .. _ sei cab ne HUlterranee della 
sotloHtaz.lo'io doli '»/ onda in via Henedetto Marcello a Milano 

Dopo il nulla osta del min i s t ra to inquirente (date le oircoslarize 
in e 11 si è verificata la sei a guru la nocroscopia non l\i poi ti tu 
fornire elementi nuo\ 1 all ' inchiesta) le salme enino Mate coni 
pos'e nelle t re bare . 

Sono proseguiti intanto tfli accertamenti dei due magistrali clie 
conducono le due inchieste, quella amministrativa il pre lmv dottor 
Amodio e quella ]x>nale il sontituto procuratore del'a Repubblica 
doti Marra : qtic-a'ultimo, ha proceduto a una ser.e di interro 
datori di alcuni operai e d . r^en t i dell' \KM e di lecn.ci dell'ispet 
tornio del lavoro, per completare il quadro dogli accertamenti 
relatiw alla ncostruz.ione de^e operaziorn che le t re u l t imo del 
l'infortunio avewuio compiuto o ancora dovevano compiere nel 
momento in cui esso si seri fico. 

Della \ a s t a ondata di commozione che la sciagura di via B. 
Marcello ha suscitalo, dopo elio tfià nei giorni precedenti e nella 
stessa m a t t i n a i ' si e rano verificati altri numerosi infortuni 
mortali in aziende privale e della preoccupa/ione dei lavorntor.. 
si e, intanto, avuta eco in un documento comune emesso dalle 
sezioni aziendali dei partiti democratici dell'A KM - - DCGTP 
sezione * P. Secchia * cM PCI. NAS-AKM del PSI e GAUS-AK.M 
de! PSDI — in cui. dopo avere soltolineato « l a r is t ret te / / . ! e 
l 'arretratezza dell'impianto • su cui lavoravano le vittime e nle 
\;ito che il ripetersi eli così tfrnvi infortuni « è la conseguenza 
d. una conce/ione del lavoro che va decisamente combiittula e 
resp.nta v. è detto che dove essere affermata una «conce/ione e h ' 
veda innanzitutto l'impiego dei più moderni me/zi scientifici e 
tecno'ogici v e elio «pe r fare avanzare questi nuovi valori di 

l'unità e la ferma decisione di battersi 
lavoro, operili, impiegati, tecnici, forze 

civili*» è indispeiisaln 
di tutte le fo"/e di 
sindacali e politicalo > 

PALERMO — Agenti della 
provocati dalla bomba fasci 

sciontìflc 
sta alta 

a » esaminano 
redazione dell 

l danni 
« Ora » 

Il parere del Consiglio Superiore delle Telecomunicazioni 

TV-colore: è stato scelto il Pai 
La decisione definitiva spetta comunque al CIPE - Il sistema tedesco-occidentale è stato preferito al francese 
SECAM e all'ISA • Le trasmissioni potrebbero incominciare alla fine del 7 5 • Apparecchi e canoni in Europa 

IMI ..Ir r, 

.1 III u \ i !.c> IH i' ina' trcll p : o ^ i 
mu i m,nis»n dell'.r4ni.i)ltu!\i 
il.ti .ino. M.iu-ur.i »' IY.ilK'i".r. 
UH -i, t iv: i t 11 .in ci n ciursU 
cu !IK|UI ili MIJU .>.i:v li- lumie 
[mi .iL'u^ve della uuitr'Hcl'M.i e 
W I M I V l'usi li- p i i ' i n r w IH1:' un 
i-.inn- lini Urnu.il i ' lii'l l>. " 
I.'. ini (1,1 \ mu (I. 11.11 U' ili-I O0nnniss.il ,1 ..11,011,11 l..n\l n.11- li • ni i il, I M'i" ' I ' |i.nl«' 

M prcio l'ini/i.ilu.1 di imiMiv I musinlni il «unni 15 

Il COIÌ.SÌKIIO Supcriore delle 
Tolecomunlca/ioni si e riuni
to nel lardo pomcrlKKlo di ieri 
al ministero delle Po.ste del-
l'EUR .sotto In presidenza del 
professor Antonio Carrelli, al
la pre«en/a di tutti 1 suoi 'il 
membri, ed ha espresso Inllne 
Il suo parere tecnico sul siste
ma di TV a colori da adotta
re In Itulla. Ha scelto — co
me ero nelle previsioni dopo 
la precedente riunione del 14 
mnr/o scorso, nonostante le 
« mezze smentito » ed 1 succes
sivi «.supplementi d'indagine» 
— Il sistema tedesco-occiden-
tuie PAL (Phnt-e Al te rn t t t lnu 
I .mcs) , d e r i v a n t e d a l l ' a m e r i 
c a n o NTSC. c o m e p ropos to 
da l l a m a g g i o r a n z a de l le indu
s t r i e de l s e t t o r e (in PAL, pe
r a l t r o , la RAI a v e v a rea l izza to 
1« maKKior p a r t e de l suol p iù 
recen t i p r o g r a m m i ) . Soccom
ben t i sono d u n q u e r i su l t a t i 11 
t r a n c e s e SECAM. e l'ii I ta l ia
no » ISA ( b r e v e t t a t o d a l l a 
S E I M A R T e d a l l ' I N D E S I T , 
v e n u t o fuori a l l ' u l t imo mo
m e n t o ) . 

Le indus t r i e , ca l co lando di 
v e n d e r e a d un prezzo med io 
d1 4r>u mi la lire c i a scuno 1 
nuovi a p p a r e c c h i , s p e r a n o di 
po te r r ea l i zza re in 5 a n n i 
un l a t m r a t o d i c i rca 1800 mi
l ia rd i . 

Il s i s t e m a PAL è a t t u a l m e n 
te a d o t t a t o nel la R P T (Ger

m a n i a o c c i d e n t a l e ) ed in G r a n 
B r e t a g n a , Belalo, Svizzera , 
Aus t r i a . Paesi Bassi ( O l a n d a ) , 
Svezia . Kire ( I r l a n d a ) . Norve-
tr.u, F i n l a n d i a , D a n i m a r c a , 
Bras i le , S i n g a p o r e , T a n z a n i a , 
Aus t r a l i a , Sud Africa, n o n c h é 
a lcun i E m i r a t i del Golfo Per
sico. 

Il p a r e r e tecn ico espresso 
Ieri sera da l Consigl io Super io
re del le Te l ecomun icaz ion i è 

v i n c o l a n t e per 11 m i n i s t e r o del
le Po.ste, m a s p " t t e r a al C I P E 
i C o m i t a t o ì n t c r m l m s t e r a le 

cicli) p r o g r a m m a / i o n e ) , a n c h e 
In base a va lu t az ion i di poli 
t i r a economi* a uene ra l e . la 
dec i s ione def ini t iva s'.i sul la 
adoz ione o m e n o del la TV a 
colori , s ia — in caso a l l ' e rma-
t 'vo — sul s i s t ema , la d a t a 
d ' in iz io e si i o ra r i de l le t ra-
sm.ss ' .onl. 

S e m b r a co lminone Impro
babi le c h e 1! CIPK - al
lorché e s a m i n e r à la ouest io-
ne — sì p r o n u n c i m modo di
verso 

Q u a n d o i w t m n n o i n c o n r n -
c a r e le t r a smis s ion i de l la 
TV colore? Per d a r e I! via 
ad u n a p r o g r a m m a z i o n e nor
ma le in o i o re al « lorno) 
ocorrei- . inno c i rca 8 mi ' - 1 , a 
Na ta l e , d u n q u e le in di j . 'h i -
bre va in p a g a m e n t o l'i Illa 
niei is l l . ta . sul p a l l i l i ' « ra-
s ' r e l l . i m e n ' o ii del la qu.i'i-, 
e ,.".denli'mr-n ,.i\ p u n t i n o le ,n-
d a t r ' e ) In rea l t à , le t ' \ i -
.siri..s-;ioni po t r ebbe ro pai t i re 
an i he subi to , coni" h a n n o di
m o s t r a t o uli e s p r i m e n t i at
t u i ' ! in oee.is .one del le Olirti-
p.aili di Mon-i.'t) di B a v l - r a 
, l ino a i t o / o s e t t e m b r e 1972). 
Allora, pero. '.' l"i ' l a t t o Os 
s e r v a r e no-,fli a ' i ib ' en t i del a 
IcAI, I p r o g r a m m i lo lo ra -
ti ilici complesso 144 ore in 
17 i t 'orn . 72 ,'i PAL. 72 in 
SL'ICAMi non t a r o n o i r r u d ' i 
!.. a t u t t a la popol t / lone , ma 
. .o l tanto in a l c u n " -itta, s j e ! 
t-1 corri" ti / u n " ,n:lot i » 

A p p u n t o i>'r o'. '.tare « prl 
\ ' c r i • i' porr.- l ' i"-) ,1 pub 

i l e 
.stesso p ,an palla, na 

turalmente. di utenti che po
tranno acquistare, In contan
ti o a rate, apparecchi del 
costo med.o di 430 mila lire), 
il « via » al colore .sarà dun
que dato qutndo «potrà -'s-
sere servito un territorio il 
più vasto possibile ii. Fra 8 
mesi - e cioè intorno a Na
tale, come si é detto — le 
trasmissioni televisive colo-
raU- potranno essere lrr.id.n-
te, .%! assicura, sia su! primo 
che sul secondo cana le sul 
secondo, inizialmente, la r.ce-
zione sarà ottima nel 7,"> per 
cento del territorio nazionale 
e discreta nel restante 25 
per cento; sul « nazionale ». 
invece, le cos*1 andranno un 
po' pestio: ricezione buona 
nel 4."> per cento del territo
rio nazionale e «certamente 
non perfetta » nel rest inte 
.V> per cento. Tali «scompen
si >- iniziali, derivanti dal l'at
to che, m un primo momen
to, era stato predisposto pnr 
SI colore soltanto il secondo 
canale, verrebbero, comunque, 
irradualmente risolti. 

Attualmente, ^li abbonati 
italiani alta TV sono 12 mi
lioni: quelli che hanno in
stallato un apparecchio a co
lori sono fra i 300 e : fino 
mila e si sa che Ira il gen
naio e l'agosto del '74 sono 
stati importati nel nostro 
Paese 31 1W7 apparecchi n co
lori (nello stesso periodo del 
'73 n<" erano stati Importati 
13 468). 

Li situazione nenli altri 
Paesi d'Europa, dove In TV-
colore e stata Introdotta con 
servizi rcttolnrl. per la pri
ma volta, nel 'a7. In Clran 
BreMtna. Repubblica Fede
rale Tedesca e Norvegia. >\ 
attualmente, onesta il dati 
rela'ivi alla Gran Rrel ii^na 
si nleriscono al 30 cur i lo elei 
'74, que'li relat.vi ,r;l: altri 
Paev a'! a l'ine del '731; 
GRAN BRETAGNA li !tlIO nflO 
apparecchi i r! sui'tt iva meni" 
(Ì8. 30 e 82 or- di trasmiss'o-
ni s e t ' ' m a n a l i su t re cann
i l i : R P T ( O r m a n ! i o c i d e n -
la l e ) 4.000 000 a p p a r e c c h i i.">9, 
,18 e 3*> ore < e t t l r n a n a ' l su t"e 
e m a l 1 ) : F R - W C I A 1.700 («Hi 
n p p n r " " " h l i.VI e 20 or. ' ---'t 
d m in ili su d ' i" c a n a ' i: 
PAESI B A S S I (0'<i'l".l.i> 'l.'XI 
ni'ln a ' j pa recch ì (30 e 28 ore 
s e i t ' m i n a l 1 su d u " c a n a l i ' : 
SVEZIA 74(5 00(1 i.-ìPU'-or-V. 
131 e 33 o re s e t t ' m i n ' i i l su 
d u e c a n a l ! ) ; SVIZZERA :<•.() 
mi la a p p a r e c c h i i.r,3. 48 e 40 
ore s e t t i m a n a l i su Ire cana
l i ) : BKLOIO 2">(1 1)00 ' , ' )n i r e ' 
chi (29 e 20 ore s" ' ! ' nv i ' i il 
su due calla1!) ' ATTSTRI \ 
1800110 ' ì o m r e ' T h ! MI e 27 
ore se t i ni , m M su 
11): D I N I M A K C A 
Di recch ' i°> ore 
1 ); FTNI -\NDI.\ 
pareei 'h! i l'i e 10 o re sa e1'!' 
c a n a l i ) : NORVEGIA «inno 
a p p a r e ' - h i i2!) ora se t l i rea-

I n a ì i ) : E I R E i I r l a n d a ) ° i OI'O 
u m n r e A ' h i i20 o re s e t t ima 
n a ' D . 

I,e t rasm;. ,s :oni a eo'n ' ' : 
r .u '^ . 'ani tono ov r ! - - è qu*' 
st i una e u r i o s ' t à e h " pun es 
,s"l'e r i l e v a t i - s o l t m ' o in 
un Paese , e c 'oé 'n O ' i n d i 
iP-ics'i B. iss ' ) . i! 100 per e -n 
to d"e. l u t e n t i , con il e m a 
le NOS 1 

Q u a n t o , 'xi ' rà ven i re a co 
si ire, i ' si doni inderà , il < t 
ii . 'ue <l: abbini , l ' i ieulu , I " I 
TV-colore? La de i l.smne, <,,-

v i a m e n t e , s p e t t e r à al governo 
ed .il P a r l a m e n t o Ma é In
t e r e s s a n t e r i fer i re , a t i tolo 
d ' i n l o r m a z i o n e . a lcuni d a t i 
re la t iv i a Pne.si es te r i , d o p o 
ave re r i c o r d a t o che In Au
s t r i a , RFT, Svizzera e Paesi 
Bassi ( O l a n d a ) la U r l i l a é 
e i r iu le sai per !a TV-coloie , 
che per que l la In b ianco e 
n e r o Ec-ol i (l ' imi^orto de l 
c a n o n i s u p p l e m e n t a r i s! ri
ferisce a,tli inizi di ques t ' an 
no ed i> ca lco la to In lira ita
l i a n e ) : AUSTRIA L. 43.208; 
B E L G I O L. 40.554 I . 13 331) 
r i spe t t o alla TV In b ' a n r o e 
n e r o ) : DANIMARCA L. 70,788 
I '20,5181: F I N L A N D I A Li
r e 31 108 ( i 16 420); FRANCIA 
L. 31.080 l 4 10.360) ; R F T I„-
re 33 804: GRAN BRETA
GNA L. 27 450 I l 15 250). IR
LANDA ( E ' r e ) L. 21.103 
( i 8,406); N O R V E G I A Lire 
52 248 M 12 440); PAESI BAS
S I (O landa I L. 271)18: SVE
ZIA L 51 003 i ' 15 !M01; 
SVIZZERA L. 45.018. 

A t t u a l m e n t e , la RAI hn a 
d ispos iz ione p r o g r a m m i a co

lori per un to ta le di 5 mi la 
o re (:n p ra t i ca , i n l a t t i , tu t 
ti : p ro i r r amml più impor
t an t i dec l l u l t imi a n n i ) sia nel 
s e t t o r e desili spe t t aco l i (esclu
si quelli reul.strati nel roma
no T e a t r o del le Vi t tor ie , n c n 
a t t r e z z a t o aU'uo,po), sia in 
quello defili « scenegg ia t i », 
s ia In quel lo de l le tras.m's-
sloni c u l t u r a l i sono s t a t i rea
lizzati a colori (con il siste
m a PAL). a n c h e se . m Ita
lia, sono s t a t i I r r ad ia t i in 
b ianco e nero . Q u a n d o le tra
smiss ion i i n a l e r a n n o , ques t i 
p ro i i r amml v e r r a n n o , cosi , 

j r ep l ica t i . Ad essi si a i ta lun-
p e r a n n o quell i g ià rea l izza t i 
m a non a n c o r a m a n d a t . in 
o n d a in b ianco e nero o in 
fase di rea l i zzaz ione : ci t ia
mo, fra si i a l t r i , 11 Sandokan 
a p u n t a t e di Serg io So l l ima 
<'-Tirato In I n d i a e M a l e s i a ) , 

[ l ' inch ies ta Alle oriaim delta 
\ ma/iu di Enzo M u z u . il Cristo 
| di Zerflrel l! i che si p rean-

n u n c i a c o m e 11 kolossal del-
[ l ' anno ) . 

Dopo gli arresti a Catanzaro 

Era La Barbera 
a tirare le fila della 

mafia calabra? 

17f> 000 

70 oon 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. A 

N\ ri .il ^-.c'iudono nuovi cl.i- \ 
morosi .sviluppi noli** Indagini t 

MI! n v .or t i t r a la mnfia .ild- i 
l iana v que lU c i ! a t r e . e d o p o ! 
l 'emKiioni ' , avvenu ta Ieri fl.i ' 
p a r t e de l la P rocu ra del la Re
pubbl ica d i C a t a n z a r n . di 4 | 
m a n d a t i d! c a t t u r a , ur>o dei . 
qual i a cai'K'o del bo,->.s An^e- ' 
lo L'i Ba rbe ra , p ro tagon i s t a 
di p r i m o p i a n o del le v icende 
m a l l o - * p a l e r m i t a n e IVKIÌ «in- , 
ni 'ilo 

T ra v,'li a r r e s t a t i . < ome .si i 
sa. c'è Au'.;u.sto C a g i a n o , 11 \ 
vitechretli. .!v del la Li , rua com
m e r c i a l e del la c i t t a ca labrese 
che si vuole abbia lavor i lo 
due r a p i n e a d a n io della .st \s-
.sa banca , una reali/./.a la, pe r 
1JÌ0 milioni e l 'a l t ra , a n d a t a 
a mon te , e che ]>•* av rebbe 
dovut i 1 r u t t a r e 3,ì0 

Gli a l i l i .crc.il . iII sono d u e 
- ho.-.-, calabre-,1 Krances io Spi-
i n t, ea io di una p e t e n t e co-s.'a 
| ma!,o,s) d-1 crot.onc.ie. l e rma 
i to t inche nel cor^o del le r:-
l cor he per nidivulu r-.- ^1 , au 
j tori del .seciue-tio del pleco'o 
I l-'rance.ico C n b a r i . a v \ e n u ' o 
I alla Ime de l l ' e r t a l e .scorsa a 
I Co.sen/^i »• Vincenzo Sca r fò . 
| gioiell iere di S l d e r n o . parent . 1 

I del capoti la!!» del la */')na, A;v 
I t omo M a i r i . u.\'l.so due mesi 
I a .k l ie t ro 
1 Al 4. come .s: diceva, l'ac 
1 e u ; a . pei o r a . n n p u t a due ra

pine" la p r ima , avvenni , i il 7 
ì matfHio de ! '74. q u a n d o ban

diti a r m a l i <* m a s c h e r a t i as
s a l t a r o n o un t r eno .«alla I<a-
me/aa-C;!tan/ .aro, r a p i n a n d o 
180 mll ioiv di cui 170 d i r e t t i 
rill i Ha ica commerc i t!<> eh 
C i t a M/aro «• l'ai: ra a v v e n u t a 
il 3 luglio del io e.U^ytj anno , 

q u a n d o l ' a s s i l lo alla sede del
la Banca c o m m e r c i a l e n o n 
ì r u t l o una l ini p>leh * il e i.v 
Mere, essendo:.l accor to che 
a lcune persone e . . t rance e r a n o 
a p p o s t a t e nei pressi della ca
m e n i b l i nda t a , si r i nch iu se 
p r o n t a m e n t e con 351) mi l ioni , 
che !:> quel m o m e n t o — e r a 
l 'orar io del la chlu.-.ura — s \ r 
va a n d a n d o a d e p o r t a r e nel
la c a m e r a b l i nda t a s tessa . 
Ne l l ' uno e ne . i ' a l t ro ca,so vi 
.^irebbero le prove che lu pro
prio il l u n / i o n a n o del la B a n c a 
ora a r r e s t a t o a l a v o n r e l'a/lo-
ÌVJ dei r a p i n a t o l i 

I! Ca-»cmno, a "recluto nel 
suo ul! le .o , è st i l lo tra. iferl to 
al le carcei i d. Locri 

Ad Annuiti I-a B a r b e r a , In-
M'a ' , il ni i > lato th c a t t u r a è 
."tato n o t : l k . i l o n^ll ' iso ' i d: 
I>amp"dus%i dove .-., t rova a! 
so^mor i* obbh ;.Uo e ora do
vrebbe e ^ e r e t r . i s ler to 

I ^ ind . i J im. ( j ' i i e si di'-e^a 
prò c iu rmo tei .-ono s t a t e la 
n c t l " . eo .va n u m e r o e 'jiTqui 
.i / ion i m Calabi a e m h.i'i-
h a i «• s»jiio t o o r d l n a t e dal \ i 
ce apn della ri 1 /MI e t apo 
della Crunina lpo l Li Do,ini. 

Ma. ai di la delle d u e ra
pili*' V inda. :I :T tent m o di 
s t ab i l i r e .-.e, a c i d . n t t u n i . n e j h 
u l t imi U m p i Ki'an p a r t e del-
lVittivita d<'lìa m a h i ca labre
se i.secjue t r i . coiur . ib l ìnndo. 
appa l t i ) , non r u o t a i " a t t o r n o 
al La B,trbc-ia e alle sue al
leanze con 1 ma'-rmori boss 
del la i v ^ i o i e 

Di ce i to ..i sa i h" nell 'ai 
ÌX'r^o m cui e^li a l lo^mava 
ie dove u'in.r.ilava a n c h e 11 
C^tsclano) il p e l W r m a ^ K l o di 
mal ios i Calabre-.! e-a diventi 
to una e o n s n e ' u d m • 

Franco Martell i 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 4 

Kia de.s imata a u c u e i e la 
bumba d m a n o S k C M m 
d o l a / . u n e a l l e s e u i t u , «-he un 
c o m m u n d o la.st ista i h e si 
t r i n c e r a d i e t ro la .-.lyla 
KUl-^tì ( F r o n t e d. lot ta «1 
s .^ iema i lia ^cayl ia lo la scoi 
-.a n o t t e co.u I'U la ,.ede de! 
quo ' .ti. a no democrj i tHo pa 
lei u n t a n o d**ila s. -., 

Cjue.-itJi \ a i u t a / 'me v- po.i-.i-
b:Je s l a m a n e In bi.se a.Li ri 
i os t ruzione del! a t i e n l i lo . i ,n 
que m i n u t i p r i m a di-de 2.i 
un giovane che ,i fio-n.i un 
s a c c o n e scuro <• so irniiniun-
.o n 'I p i a g a l e ^ il . .a ! i ' e il 
quo t i d i ano , a t t . m i o all ' i et n-
ini! .sal ina ':\<\ Mar iano Mt*-
blle, e )ia t i r a l o . c i m a n o 
\ e r s o li p r imo piano La 
bomba e s t a t a 1 «n • i' ! c m 
Irò l 'unica Ime.s ' ra u l u m n -i 
ta del [xila//.o. t;u«',ia (it i la 
.^ttin/Ai < he o.-.pi!a i i ".I i (J 
ne delle paiMie pro\ ni lali. 

l J i o p i " j nella -al'- ' a a l t : 
^ua delle ' e lescr iv mt i u à in 
quel m o m e n t o 1 univa ).ei>o 
n i c h e st t rova .^e a n c o r . 

- d a t a l'ora t a r d a - all ' in
t e rno del g iornale , M cu.-to 
d e n o t t u r n o S i l v a t o r e l ì . Gio
vann i che aveva a .us to Allo
ra, : n i / . u t o le pulizie dei lo
cali 

L'e.-mlo.i.one P a v v e n u t a al 
p r i m o i m p a n o dHl 'o rd yno 
con t ro la s e r r anda della 11 
nestr t ì , s e u r d i n a n d o .- in
ve r t endo a n c h e 11 locale a l t i -
Kuo dello se^ ' relei .a di lega
zione F ino a qua lche -uà pri
ma 1 ^a i rna l i s t i dell 'O/r/ .-1 
e r a n o a t t a r d a l i propi* o In 
quella s l /m/a per m e t t e r e a 
p u n t o : m e n a b u di a ' , une 
P i^-nc. 

Qui indo .1 por t ie re , n p r e . o-
sl dal lo choc , e un .mente d ' 
P S che sorveglia n o t t e <• 'i or 
no In sede ''^ « 'o rna le sr-no 
.sopra '-^.unt ne1 luo^o deve 
s! e r a ver l ! lcHu l 'esplosione 
era o r m a i t roppo t a r d i per 
rantflunKere il d i n a m i t a r d o di 
cu; 1 d u e sono r iusci t i a d i 
s t i n g e r e s o l t a n t o la u m o m a 
m e n t r e si d i v a alla luya 

Non si c o n t a n o , me-.^aLr-
Pi di i nd igna ta p r o t e s ' a e ^\i 
at test- i t l di so l idar ie tà e di 
.stima d i e sono pe rvenu t i que
sta m'i t i ma itila redaz ione del-
VOra, v i t t i m a del q u m t o al 
t e n t a t o fasciata . ì *. ncpie i"i 
n!. Decine di pf,i">one. s r.^o 
li c i t t ad in i , e s p o n e n t i c e ! 
m o n d o della c u ' t u r a , ( , ( r l i r ' i i 
11 dei pa r t i t i d e m o c r n ' , c i sì 
sono p e r s o n a l m e n t e "ec-ii i 
d i a m o n e nel locali l e v i g a t i 
]>er e s p r i m e r e ui loro , i t l i-
cl 'iileta a l h r e d a z ' o n e ; o l i re 
al dir lKenti del C o m l t a ' o -e-
xajnnle e della Federa zinne 
provinc ia le c o m u n i c a , ,! pre
s i d e n t e del l 'ARS, Fas lno lo 
acr l t^ore T-amnardo Se.ascia e 
n u m e r o s i e i t r l 

S u l l ' a t t e n t a t o c o n t r o il ^ o r 
na le ic L'ora » il c o m p a g n o on 
Pio La T a r r e h a r ivol to una 
ìn te r roxa / . ione a! m i n i s t r o 
d e l l ' I n t e r n o !>er conoscere 
qual i in iz ia t ive si .s tanno 
a d o t t a n d o per i n d i v i d u a r e e 
colpire zh a u t o r i « d e l vile 
a t t e n t a t o fascista » c o n t r o il 
g io rna le « s imbolo ^loric*>o 
di t a n t e ba t t ag l i e del popolo 
s i c i l i ano per il p rogresso del
la l iber ta ». In p a r t i co l a r e 
l ' i n t e r rogan t e ch i ede di co
nosce re qua l i mioure si st>in-
no p r e d i s p o n e n d o per scopri
re K!1 organi / - /n tor l delljt cen
t ra le t«rror is t lc ; t Fu la s , che 
.si e1 a.ssunta \>à pHterni là del
l ' a t t e n t a t o a « L'ora » <• m 
precedenza dejflJ a t t e n t a i ! al 
r i s t o r a n t e « V\ S i r e n e t t a » di 
P a l e r m o , «patito d a l ' a c-;o 
p e r a t i v a Cams t , e c o n t r o un 
t ra l icc io ad a l t a ten.sione in 
prov inc ia di Ca t an i a , 

H a n n o inv ia to all'Off/ t . a s -
siijì^i di sohdiirieli1! la F- 'der i -
z ione n a / i o m l e del la s t a m p a . 
1 A-sociaz one s ic l l .ona de l l a 
s t a m p a . ;1 C o m i t a t o di reda
zione e il Cons.xl io d i lab-
br ica del Giornale di Si> ilta, 
1 k riomali-,ti del la RAI TV. la 
seg re t e r i a pro \ mc.al<1 nella 
FILCA-CISL. l 'assemblea del 
<'aplle^a e dei d i r igen t i brac-
e . an t ih CGIL e UIL. il s •t.c-
t« r lo reg iona le r epubb l . cano 
C i a m v m o . \ r*::i 't.ir,o pio
vine.ale del PrfI Fior ino, il 
\ :ce p v es ,den te d< l.a l U v . o n e 
Sa l ad ino , il v i ce smdaco re-
pubbl e uni Pul la ra , il secre
ta r lo della Fede raz ione i i ' inu-
m , t a .Munn:no, e Nicola In 
s i n n i de! d i re t t ivo provili -lale 
delia DC 

In t u t l : quc-.ti m \v>,\^ 
i?i un»! va lu taz ione c o m u n e , 
i h e la lii'mii d e l l ' a t t e n ' ilo - -
come de, re.slo s e m b r a n o a t t e 
st t-re a n c h e i pr imi p . i . 
.,i delle inJuj j in . . con una 
ser ie d: perqui .uzionl di no
ti .squadristi p a k ' r m i U n i e 
^re.-i r e - :den t i nel capo luogo 

- e m d . s c u ' i b l l ' n e n t e ' , i . / . -
s ta 

Vincenzo Vasile 

TALKKMO 4 

U n ' a l t M mpresa K rror .^l . t a 
e . t a t a s v e n t a t a o - / : a .S 
racu a nei eant ieri Ji ( o ' n i 
z ione de. la ì a l l ' v r.a ISAH 
Un lu ' i z iona r .o de . u m i p es 
.MI p e t i o l c h i m . c o ila .-.tojierio 
su un ca\ a k . n -a t he eeKc.M 
lo s l a b l l i m e n t o con le < , 
s t e r n e In m a r e un o rd .yno 
conlez„onato con > ( ane le ,om 
di tr lo.o collega: : t on un 
innesco ad oiuluL'eria La 
bomba, racchu- . i t m un p u 
co, e .stata ( o ' p ' t a i OM un 
c u . c o da l i u n / i o n a : :o. d i " 
in que.sla m a n , e r a ha p rn i . 
ca m e n t e ne t i f a , izza lo l'orci 
yno Secondo u.' a r i l i : , le;--
'a m a n c a t a < .--plii eone e .'•'a 
1a dovuta a i a!' i \o In i, .-> 
lUimetitu dt',1,1 s\ei;l i 

Aperto ìvrì alla 
Sala dei Notari 

Convegno 
unitario 

a Perugia 
su « 

nere » 
Dal nostro inviato 

PKKUGIA, \ 
Iv l 'onta • l,i^,',,->' e , ( „ , ( ' i 

n e j . i n't ,n d u e u.or.i i (in 
t : o l ' a b i t a z o n e de] d r e l t u i e 
fìe^'Avanti' a K'tma e f a n n o 
la d i rez ione del quo ' :d a n o de 
mocra t . cu LOm A P a . e r m o 
la d u o n o , 'inp.i < ,v u i, e , 
ma di Tensione e d: provoca 
z.one :n cui .-i \ , orrebbe noi • 
\.\r^ '1 i>ao,v a! p : o * , m o ton 
1: on to c'< l to rà . e Sci]a» < ;n 
(ine a n n i , o r m a . , elle m l ' a 
l.a la « .strategia del t r i lo .o .. 
.il sv.jujipa t on un i ri ' . ,cendo 
i m p r e s s i o n a n t e 

Come va condo t t a .a lot ta 
c o l t r o l'ever.-wone nera , e s .vn 
/\ÌA> per 'a tu te la del quad ro 
d e m o c r i t e o e i .o.iti luz.o.ia.e ' ' 
Ques to e .-.'.ito 1 t ema vai 
t r . de d e , c o m e ^ n o naz iona le 
sa ! t e m a <. Ciuist zia e t r a m e 
ne re <• indel lo da l la l-£>ji4,one 
Umbr i a e ti.il,a Consul ta re 
U.on.ile per le c< ,a ,u;a. ' ion. de l 
30 de . .a L;U"i 'a ' ione, a p e r ' o 
.-1 s t a m a n e nella Sa la de1 N*i> 
;«u ! de l Pa.az. 'o i J i im ' i a . e 

K mol to siyn : ca t ' \ ' o c l v 
al eonvc i i i o , .u t a n t o a per-a' 
na l l t a del,a p u i . ' a a <• <W\.r 
a m m . n l . i t r a z on e 'e ' . t ive, a 
e s p o n e n t i del ,a ma^ i . s t r a i ina 
e del m o n d o 1 u r e n t e , s . ano 
s ia t i invi ta t i c e n t i n a i a d. 140 
vani (h'ile , ; uo!e me ile di Pe 
ru^ia La mina ce a a a ' o n " i r : a 
e Li.sc.s'a può essere i n t a t t i 
M'onii t ta m I la ! . a sop ra t t u l ' . o 
da u n a g r a n d e vii;ilan/H e 
mobi l i t az ione u u . l a r a <• d. 
massa 

Nei,a s 1,1 ]5! una c o r n a t a , 
il c o m e , n o a li" i rò- , "Jim.i 
a n c h e d o m a l i , e s a . a conc'.u 
so da un d.s- 01. J de', v o m p a 

^•io .-• n i tole l e i r . u n 1 ha -JO-
Mo a luoco unii ser ie di ini-
p o r t a m i questui l i L'i p r ima , 
quel la de l la a ' i i is,o/zone an i . -
L i ' . isUi ,n 1 i p p o i t o alla .it-
tuaz ione co t l u c o r i i e e ^ta
ta a l l r o n t a t a ne l . a re laz ione 
de l prciesisore U«o 1>* S a r 
^io. de l l 'Univers i tà di S iss i-
ri De Sieivn e p a r i n o d-i .il 
cum en ini al t f . t r e m a r n e i- '1 

n e t t i : 11 p l u r a l i s m o ed ! I,M 
r a n t i s m o d e m o c r a t . c o • a n t . t 
dal la CosfUiz. o n " non pos^o 
no es tender . . ' a p a i l i t . di ti
po Li cista L i p e r m a n e n t e 
vaik-'N:'! della dod ices ima nor 
m a t i a i i s l l o r . a de l la Cost i tu
zione u h e vieta la r ' o r i r anv -
zuz.one. ^ ) ' l o qua s.a-.' l o rma . 
del disi iol*o iia:" to i,'^c:-.la> 
non può ven re pos ' 1 ;:i dub 
bio, a n c h e se e*..a e a a t 1 so-
.-,t,in/ a-iiu n ' e d e a l ' * a r i 
Liuest. uni i Ne 1 P u " *-i-s( >1' 
te re sul L i l lo che , Movi
m e n t o Sociale I t a l i ano .ncar-
n,\, u p p u n l o . nelle l o - m e at
tual i il p a r i i ' o l a .^ l s ta 

I m o t i \ ; che h a n n o mine 
d i to la m a n c a t a a p p ' i c a z i o n e 
del p r m e p ' co-.t.Ui/!ona1i 
c o n t r o 1! l a c c h i n o sono s t a t i 
ind iv idua l i d u r e . a lo re nel .a 
r o t t u r a de l l 'umi l i nn*.i:a.-.Cisl 1 
del ie iorze d<-''..i R^iistL-nza, 
a v v e n u t a i v i 1H47 Da ) \ pro-
v e n w n o r, m a n c a t o r m n o \ . i 
m e n t o d e v ' a p p a r a t o c e n t r a l e 
de l lo St t i to . che -„ impone 
o*Ki come «:• . lorma delle r.-
fo rme 1 ' . .e prote/ . :on. e le con
n ivenze a c c o r d a ' e al le i o rma-
zlonl d; e s t r e m a deMra m 
funzione an t iope ra . a T u t t a 
via, il t ema del la lot ta al fa
sc ismo non può por.ii o^-ii m 
t e r m i n i d. sc :of ; . imento p u r u 
e sempl ice de l M S I a t t r a v e r 
so un iniziat iva pa r l ame l i ! i-
re. K' la m a r n a t u r a che de
ve colpire con d u r e c i n z a n i 
o r n a l i ' 1 d i rUt»nt i . 1 m a n d a l i 
ti. : L m i n z i a t o n d ' ' l le or«a-
niz.zazion. lasci-,te, app l i can
do . severamente le ie^ui 

Qua! e il vero ruo.o del 
M S I . dei c i u p p : ' e i r o r i s L c i di 
e.sLH-nri d e f i l a , ne' .-i s t r a t e 
gia del la teiis.on* *' Per M i r 
co Sas^ano . 1 ii.ovar.e redat
to re AcA'Aiunt,' t h e ha svol
to la seconda a p p l a u d i l a re-
.azione, e t- olo un ruolo d. 
s c h e r a n i e d, li de, , esecuto
ri F r a quest i g rupp i ded . l -
a La p r o \ o c a z : o n e a n t i d e m o 
c ra t i ca Sa .sano ha co l loca 'o 
a n c h e le cos idde t t e ^ brr-r.ite 
ro ise)- . K' a . ' i o v e — e«. : ha 
d e t t o — che s: t in t i lo 1 li.» 
di u n a s t r a t e m a che m ra ad 
e s a s p e r a r e ia t ens ione po..t 
ca e a indebol i re il i\ « ime 
d e m o c : a t . c o II r e l a to i e si e 
r . l a t t o illa LUi\>'..--iune d ' vp.-
sotii iT'miiiii . C i 14 a ' i e i t a t i 
dal liH.H ad o" 2. >, ne ha d. 
s t i n t o a* v.ira- ì,\~, 1 i d i eando 
1. ruolo e ne ; 'appi minor -
t,i : , .-.pe-,10 e-, .̂11 n u m e r a a 
m e n t e , ma mu u> per eo.e.i . 
al! .n ' .e rno d< u coi pi .i.-para 
1; » i se : \ :z: di s enrez >\ ma-
i,usf a t t i ra . -•: ipn pò,,\W\ del-
,11 des t ra d' e .-.ocialdemc " i-
t ica. -e^ati al «*pa:t,to urne-
r i c i n o '* v. svo.nonu E' .1 
ilio che ie^a i!LK..t, r ' i upp . al 
ter ror . . imo ed a. e n I . M . I 
. p.o.i.--' i he n - " .t m e , h • b.-
so.* .a : o m p e : », oer r. o n d a r 
:«.' 1 1 'ot : 1 •}..> ", 11 i i l ' a i a 
d e n l r o ' tmb i ' u del .a le'.;a.,ta 
e de , , a IOIIV \ 1 ,IZ,L de ino . ra
t a .1 

Nel p o m e ] . • • o. . e onipa 
','iiu pruie^sor V u i c m z o Civa 1 -
ari ha a! f r o l l a t o ne,la s ia 

1 e ,(/,o u» , temi s.'ot' a n t . d< . 
/ a z i o n e filiti z e>r.,i e I ron ie 
,i..e l i a m e n- ' .e I. mov men 
to dei'KK 1 .it x u d . m j - ' . a A-I 

IH No 

(. n i ! d: 

VuV'd 
ina 1 l e 

( ni' ! i . ' eh ' re t 1 m 1.1 1 a.-' 
la iibe: ' a LÌ: ' a", Li L o n ' e 
a. e d -,: AV,/, on de . ' . l ' ip.r a ' o 
^ U'Jiz. 1; o ala1 .e . i te /ze d- 1 
prò, c i , a a s u.-.i p iepa ,1 
z one e I , , I m a n i 1 iza ili 

])Oi 1 1 )t- P-
ma d l . 't \ I -n m e a. 10 
1 • d pò / i 1 p. ,u o de 

moc ra1 1 : » U 1- cì« et ut " n i " 1 
to v>i 1' •! il a Co.v "az o 1 • 
In • -\ 0 ì J o ... ) 'o b'-.^»:.. i 01 
ci ire .1J una : . m r m 1 de N " 

d' 

posta • • 
pensioni 
Sarà stato 
un disguido? 

U ! m o pa:« n'- , L-u * 
(1* 1/ «1 n ' \ 1' . . ;e d "e'.tO 
P ' --e ; ' n .1 s i>> le lipfi. a 
l ioma ida d \v> i •> o n e per 
u . 'aVI . -u a. , I N P S di Ca 

'.i.i 'i l'o.i Ije j , :.i :evp. . j 
la 1 ì o l f r t ;• < o- , u a, Co:n -
' i to d v i\ mza con .."de 
.1 L- n, 1 ' n e, i, -il . - . o 

V . > e n, t j - . u ì o i n o « 
1 ' non ha a i . o i a • a p u l o 
:Ì ' 

H L l P r O SA\ ' (K 'A 
K i ^ o p . M ,a-o iCata i . n 

// ^' cut d.r ' t;<<> pa-
trnlc mm uhh:u am OÌU n-
i fi i'o a/ latriti t on cui 
r/'i r ìlttta 1 O-'IUIÌK. U'U la \ 
trn^iotìr iti sr\wirto fluido 
tirila limato tir di invali' 
dita II Comitato th Vivi- ' 
tu,,a da voliti atai 1 iliirt I 

1 • lui •malti t OHI mitrato, 
IH ante IH api tir l't?J, alla 
sffiV tìr'riSPS di Catania ' 
vhr Ut (ituiiUiuia ria trapal
iti a tutti al, ettet ' 1 1M 
srer tn rrbhr </of uto, a st^a ' 
to'ta. vamatut air all'tiitc- • 
a s s i / ' o , attì(nrt\o 'ritte * 
a patlunato < fu* Isa st al» 1 
,'i> 'ri piativa, fratto avvìi \ 
tn o drl 1 K 01 so Coni irne \ 
ti tjuc-ita punto t a'itio'ltt' 
ir al palionulo e alla s«- ! 
(ir (Iririyi'S di Calami! 

Tempi lunghi ' 
anche per i i 
pensionati statali 

Sono p e n s i o n a l o del MI- 1 
n ^ u * r o dej .a ll\H -..1 da! 2 ' 
n o v e m b i e V.i?: D o r o ,v.a- | 
r a l : a i v r di a i t e -A, l'S I 
a^u.-to 74 ra-evet t i una co- l 
m u l i l a z i o n e da , . a D.rv ; 
/ i o n e « e n c a l e pen-. 011! 1 
t o n la qu.i .e. t ra l 'aHro, 
mi .,1 l a t e \ -i ,;re n te ui! ! 
d e c r e t o conce.-,.-,,vo de . l» ' 
pens ione e .«.tato t r a s m e s s o ( 

a l la R a ^ i o n e r . a Cen t r a > 
per i. .suctertSivo i n o l f o , 
a.la Cor*e dei Conti <>. D * l 
* i 'e da ta ho inv ia to d u e \ 
:A'Ì orna, ida te -,< n/.i nvera 1 
j tpos'ai 1 

AI DO nx/yyM \ 1 
K r e : v n ] 

.Wttmno HN m.'o !r •!<• ! 
r s ^ i M c m torinuziom r rt ' 
N-ffVMJ Ms; coniti vnr 7a ! 
sii/tacimir pensionisiirn, . 
tinche m! rampo statale, * ' 
disastrosa per 1 lavoratori \ 
ifaiutiti. Ad oqai, la Cor- I 
tr da Canti liti restituito, ! 
debitamente traisi j-att. t ! 
decreti per le domanti? \ 
inoltrate dal Ministero de' 1 
'a D'irsa tino fi' oennnio ! 
; '7 ! 11 t Jie s*r;trnca tUr 

ai: vitricssatt iiunnn ciré- , 
sto la pensione am da vini-
to tempo prima, p e r v i o p 

da' 1U71 coiti e e Tir.' suo • 
e r r o poto c'ir 1 tempi di < 
attesa, sr eondo <,uanto ri , 
lina "(j tifa i'o. 1 tin'"i tira , 
datamente diminuendo, oh- \ 
b nmo motno ci- ritenere \ 
che se tutto ra Itene, ti \ 
sun 'inno toivHetit f'a trr \ 
o (fiattto mes, c'.rcn 

L'invalidità 
secondo la legge 

Sono uno s l u d e n ' e \v%\-
\-,r'-]'avio d 24 a n n i nf-
fe l lo C\A pe rd i ta n n a t o m ' -
< \ dci!n «amba sin >'. "a 
l > - d'-rer^ ~Ap<. re se )io 
d r . iv i ai a pens ione p ' e 
\ '.-.la per sii invai d e vi-
li o a n'.tre ev n ' ia ' i p-ov-
\ d e n / e . se h i dir i ' . 'o «V.a 
a s sunz ione ebbi , ^at or ,a 
presso un i>t t u t o d Cre-
ch'o p r i v a t o presso cu! h o 
iva e s p l e t a t o una prova 
P" 11ìca 'n Iwse alla le?zt' 
del L1 apr i le H'1>R n 432 <• 
t o m e d°vo fare .n ot:fip!o 
ne di concorsi e ne ho v> 
s ' .enu 'n -uno r e c e n ' e m e n t e 
ne . le Keriov e del lo S 'n to* 
pe r Lir p r e ^ n ' e .a m a 
p t r l : ' " l a r e s i t uaz ione che 
m, n l ' r ' b T - .e de d ' " *. 

LKTTKRA FIRMATA 

Lu Commissione samtn 
lai a invalidi civi'i drJ'a 
t'ir provincia t> 'l'i Tiro 
vnsvm'o la 'jua^fea fft 
n'tml'c'o mi /'e ,Va In m ' 
tuofnmve hsua dtt cui tu 
sei ottetto nn>} è suffir.rv-
tr, sriom-'n 'a Vr/rje 7? 77* 
(!•'' UI i.l'i71 v tari 1 > • 
noscoc 1' tiocin'i' n'o drVa 
prns'one d> inri'd io che 
da' J" 1 !(>71 e di tire l'^fiffì 
a! mese o l'assetr-o mrv*'-
'c che e di ine 'l'Oon n' 
mese Ciò dipende da1!'! 
d'i "}'sa icmtai o ir detj'i 
ai tieni: della citata lettre' 
]"'r l'ai !ivolo 1 e '•ivt'irJo 
r> / ì a una 1 du~m-"r de^n 
1 ami' tu 'ai o i r /V 't vnv 

n tenore ari un ia?o 'cor' 
Tl".> ' P'T "nr4 t o'i, /*• 
/ nrnsione ti nuib ' , .<.' <* 
ini " ' do t ir ha 'imi totn^' 
"'fibt'i'u 'tr ow; 'n a <efrì^ 
puf •> pa ' rr4 1 n 'o *t 
1 "fi-irono mrt -,,'r > •• v" 
? -t'ido t hi ha w;a * "tur: << 
ti" su jri 'air ci <i\ e ter 

, ' <( 'oc olire ' f,f!n„) 
Come imo l'^ì^ir po'ch<* 

'f,
 4</a >r n'idea •' dcy Ì0 

*)•'" 1 ,'i- 'n, " o " mio, riev-
'ime nel''* putì riderne sin 
b''i4e tifila ''''ine- hot voTn 
V ('•KI'-'IVC di mi a' do con 
» "V;' ri as' i--t,"i;n san 'tn* 
r<a r un n's'TH'o n'ornale-
to a ti'o'o d' indenni*ft di 
heaurn'a a, rots; di id 
tic-ita mento pwfess onn1* 
<ime 1 ovuncU'' ti te <ir>v 
• <•',•><• ..ami > oT ' ' f . ni T fn-

vir o, 
•ibb'-nn'o' -a ^n 
enee tir' n a'ìr' 

•s''<t* 

h,n 

Mario Passi 

o'ihl.ff'o' • >)<>••' *o 
1 d t >rti ''>, rm 'V 

• - irti>o a a oi'ern 
conto '1 S1' è così 1* 
' »o e/"* '1/ a'irvfn 
>{>••',, p»r ' vinto 1 •• 

'' (ou(orso ny*'' 

te r pwsev 'e 'r tn • 
me -•nn crmnsi • 
>'• i,"'o K ne( 11 co ""vn 

• •(,'• pr<r 1 V;' oralo' • 'ie'Tflr 
un ' o'id , one 
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